
 
Segreteria Generale 
Roma, 10 ottobre 2023 
 
 
 
 
    
               Al Capo dipartimento del MIM 
               Al Direttore Generale del Personale 
    E, p.c. Al Capo di Gabinetto  
     LORO SEDI 
 
 
 
 
OGGETTO: Operazioni connesse alle cessazioni dal servizio del personale scolastico dall’01.09.2024. 
                    D.M.n.185del 15.09.2023 e Circolare n.AOODGPER/54527 del 18.09.2023.COMUNICAZIONE. 
 
 
 
 
 
   
         Con la nota in oggetto specificata a firma del dirigente dell’Ambito territoriale di Lecce, che si allega, 
diretta per conoscenza ai rappresentanti sindacali territoriali, sono state impartire disposizioni  per rimettere alla 
competenza delle scuole un adempimento procedurale (ndr.nuova passweb) di estrema complessità senza che 
il personale scolastico che adempie a funzioni amministrative (DSGA e assistenti) sia risultato destinatario né 
di una rivisitazione (implementazione) del rispettivo profilo professionale, né tanto meno di alcun percorso 
formativo. 
E’ di tutta evidenza come, a tutt’oggi, l’Amministrazione non abbia elaborato alcun Piano nazionale di 
adeguamento alle nuove competenze richieste dall’introduzione di nuove procedure a cui il personale sarebbe, 
oggi, chiamato ad adempiere.  
Risultano, parimenti, assenti le convenzioni nazionali e gli investimenti finanziari necessari sia per effettuare gli 
interventi formativi che per sostenere il maggiore impegno professionale richiesto.  
Non si può, inoltre, pensare che, con una mera circolare, peraltro formulata da un Ambito territoriale che 
dovrebbe tutelare l’attività ammnistrativa di propria competenza, si richieda  di aderire al nuovo sistema a ridosso 
delle scadenze (31.12.2023) fissate inderogabilmente di concerto tra il Ministero dell’Istruzione e l’INPS in 
assenza di alcun momento di contrattazione/confronto con le Organizzazioni sindacali ai diversi livelli. 
A giudizio della Segreteria nazionale scrivente, la disposizione più avanti richiamata appare del tutto illegittima 
in quanto impone un adempimento non dovuto e che, comunque, presuppone la rivisitazione dei carichi di lavoro 
a cui, peraltro, il personale non è stato formato e informato.  
Tale modus operandi pone l’istituzione scolastica nell’impossibilità di adempiere assumendo il carico di 
responsabilità che lo stesso comporta in caso di ritardo e/o di omissioni, situazioni queste in grado di determinare  
danni economici a coloro che cessano dal servizio dall’01.09.2024. 
Si rammenta che l’introduzione/inasprimento dei carichi di lavoro presuppone l’osservanza delle norme statuite 
dal CCNL 2016/18 tuttora vigenti in materia di contrattazione integrativa e di confronto (cfr.art.22 – sub 4 – 
lett.a3, lett.c – c2) – c4) – c7); sub 8, lett.a1). 



Alla luce di quanto sopra argomentato, appare necessario ristabilire un clima di serenità nelle scuole anche in 
considerazione dei numerosi, crescenti, adempimenti che gravano sul personale.    
Per quanto sopra, chiedo di voler impartire le opportune disposizioni a che si addivenga alla stretta osservanza 
delle norme, rispristinando livelli relazionali corretti con le Organizzazioni sindacali, anche per evitare l’insorgere 
di inutili contenziosi. 
Cordialmente, 
(all.n.1 – nota Ambito di Lecce)  
 
 

        
          Giuseppe D’Aprile  

   Segretario Generale 
 
  


